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«VITA D’AUTORE»

CAMMINO ADULTI  DI  AC

Antonio Izzo - Monte di Procida 
25/10/2014



Riscoprire la Profezia dell’AC
C’è un profilo spirituale della nostra esperienza
che va vissuto e condiviso. Un profilo spirituale che
è individuato da alcune parole:
•Quotidiano (ogni momento è un dono di Dio)
•Dialogo (lo stile associativo; Diocesanità )
•Responsabilità e partecipazione (non per smania
di protagonismo, ma perché si sente di rispondere
ad una chiamata )
•Fiducia (una speranza che ci consente di vincere
le paure, i rischi…)



Riscoprire la Profezia dell’AC

profilo spirituale
•Ospitalità (aprire le porte dell’AC a tutti anche
senza assumerne le scelte)
•Fraternità
•Fatica (la vita cristiana, la sequela non è a basso
prezzo)
•Sobrietà (non si può stare vicino alle persone
senza sentirsi interpellati… contestare)
consumismo, mediocrità, torpore spirituale e
intellettuale



I Punti fermi dei nostri Itinerari formativi

• Centralità della Parola di Dio (Ritiri, Es.
Spirituali
• Cercare strade nuove e faticose di comunione
cercando di vivere in esse con atteggiamenti adulti
della responsabilità
• Partecipazione dei laici . Cosa diamo alla chiesa
come AC? L’AC come risorsa nella misura in cui
sarà capace di attrezzare un laicato come
volontariato educativo (Moduli formativi)



I Punti fermi dei nostri Itinerari Formativi

• Un’Ac non preoccupata della propria 
autoconservazione e sopravvivenza , ma 
impegnata a seminare e a inventare MODI e 
LUOGHI per far crescere le persone 
• Credere al valore delle dimensioni
interiori



I Punti fermi dei nostri Itinerari Formativi

•Avere il gusto della vita, amare la vita
•Avere rispetto per la dignità della persona, cioè
del valore irripetibile di ciascuno per cui ogni
persona deve essere destinatario di attenzioni, di
rispetto, di riconoscimento
•Coltivare RELAZIONI di qualità
•Profezia dell’AC è la passione educativa , la sua
popolarità (specchio del popolo di Dio)



I Punti fermi dei nostri Itinerari Formativi
•Laicità adulta e dialogo con il mondo (tenere
insieme Lumen Gentium e Gaudium et Spes)
•Avere rispetto per la dignità della persona,
cioè del valore irripetibile di ciascuno per cui
ogni persona deve essere destinatario di
attenzioni, di rispetto, di riconoscimento
•Coltivare RELAZIONI di qualità
•Profezia dell’AC è la passione educativa, la
sua popolarità (specchio del popolo di Dio)



I Punti fermi dei nostri Itinerari Formativi
•Riscoprire la dimensione storica della
rivelazione cristiana. Se è vero che la
rivelazione è l’AUTOCOMUNICAZIONE di
Dio nella storia e mediante la storia, allora il
centro di tutto non sta in una dottrina, ma in
un evento
“Bisogna aver scoperto l’amore prima della
morale, altrimenti è lo strazio” (J. P. Sartre)
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Essere e diventare adulti
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La proposta per adulti: 
i contenuti formativi

Un circolo virtuoso Percorsi Destinatari Contenuti, 
strumenti e 
attività

Centralità della vita.
Rapporto tra Parola, 
cammino ecclesiale, 
testimonianza 
personale e associata
Non solo esperienza 
catechistica, ma 
connessione vita, 
catechesi, liturgia, 
partecipazione 
ecclesiale, civile e 
servizio di carità

Unità nella 
diversità. 
Itinerari 
differenziati

Itinerari di 
riscoperta 
della fede

Adulti
Adulti/giovani
Teza età
Sposi/Famiglie
Lavoratori

Persone che 
manifestano il 
desiderio di 
riavvicinarsi 
alla fede

Parola di Dio
Documenti 
conciliari
Orientamenti 
pastorali
CdA e CCC
Compendio 
DSC
Testi e sussidi 
associativi
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Queste prime pagine intendono offrire 

alcune 
chiavi di lettura e note di metodo 

per orientarsi nell’utilizzo del sussidio 
formativo 

che ha come scopo quello di accompagnare 
la vita degli adulti, in un percorso di 

discernimento comunitario e ha come 
riferimento il quadro degli obiettivi formativi 

fondamentali, che sono espressione 
dell’impegno missionario 

tipico dell’età adulta:

• 
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Questo percorso di gruppo sottende la vita 
associativa che nel corso dell’anno si  svolge tramite 
momenti di incontro  e di studio, di approfondimento 

e di ricerca, di spiritualità e di fraternità a livello 
parrocchiale, diocesano, regionale o nazionale, 

siano essi di settore o unitari.

L’esperienza in Azione cattolica è per tanti una 
scelta fondamentale  per il proprio cammino di fede 
e per la propria formazione religiosa e umana, un 
dono da condividere e da offrire alle persone che 
incrociano il nostro cammino [...]. Per questo, ogni 
aderente e ogni responsabile è chiamato 
costantemente a curare con passione la proposta 
associativa, che va presentata come scelta 
significativa per la vita delle persone.
(Documento XV Assemblea nazionale)
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La formazione dell’adulto non può limitarsi solo al sussidio 
formativo, 

che è pensato e strutturato per essere utilizzato in gruppo.
In Sentieri di speranza gli elementi fondamentali 

dell’autoformazione sono i seguenti:
• il riferimento essenziale alla Parola di Dio 

(lectio divina per pregare, studio personale della Bibbia e 
lettura continua di qualche libro sacro);

• la preghiera personale e liturgica , che permette di 
fondare nell’ascolto e nel rapporto con il Signore le relazioni 

con gli altri;
`• l’attenzione alla propria vita e alla realtà nel suo insieme;

• la coscienza di appartenere alla Chiesa delineata dal 
Concilio ecumenico Vaticano II;

• la consapevolezza di far parte di una comunità civile 
che trova i suoi riferimenti nei principi fondamentali della 

Costituzione italiana.
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L’icona evangelica  di quest’anno è dell’evangelista 
Marco :
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(Mc 6,45-52).

Ogni tappa del sussidio,
proposta come modulo in sé completo, 

ruota intorno al tema della spiritualità 
nel quotidiano e della vita interiore, 

centro di unificazione della vita così complessa e 
frammentata dell’adulto di oggi.

Per l’approfondimento al Vangelo si
fa riferimento al testo personale Coraggio, 
sono io! , dove è riportata una lectio divina 
riferita all’icona evangelica scelta (Mc 6,45-
52). Inoltre un commento allo stesso brano 

del Vangelo di Marco è presente nel dvd 
allegato a questo sussidio.
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Il primo passo proposto è quello che 
evidenzia

la ricerca di Dio, 
intesa

come il suo venire a cercare l’uomo 
e come il ricercare dell’uomo che porta a Dio.

L’atteggiamento della ricerca 
viene focalizzato come dimensione 

che accompagna in modo non scontato  
la vita adulta.

1ª tappa  
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Mc 1,1.9-11  - Mc 1,16-20
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2ª tappa

���������� �
Il secondo passo, 

prendendo spunto dal tema dell’anno,
evidenzia il passaggio 

dalla paura al coraggio, 
dalla tristezza alla speranza.

Mc 6,45-52  - Mc 7,21-23
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3ª tappa
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Il terzo passaggio 

trae linfa dal capitolo quattro di Marco 
Che esprime la risposta 

alla crisi del catecumeno e dei primi cristiani.
Si tratta di una crisi 

che anche l’età adulta conosce nella sua fatica,
nella sua possibile drammaticità

e nella possibilità di far giungere a una maggiore 
responsabilità e affidabilità.

Mc 4,3-20 - Mc 4,26-34
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4ª tappa
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Il quarto passaggio

lascia spazio allo stupore 
di fronte alla trasfigurazione

che suscita un di più di ricerca interiore, 
profonda, contemplativa...,

non per fuggire dalla storia, 
ma per viverla da uomini e donne nuove 

capaci di servire in santità e giustizia.

Mc 9,2-10 - Mc 10,35-45
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5ª tappa
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Il cammino si conclude sotto la croce,

nel luogo della massima rivelazione di Dio 
e quindi dell’uomo a se stesso:

sotto la croce si ricapitola
l’intera esistenza 

di ciascuno e dell’umanità. 
Il punto di arrivo

del cammino sull’interiorità 
è il raggiungimento della pace interiore,

di una profonda unificazione.

Mc 15,33-39
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La tappa non corrisponde a un percorso che si 
esaurisce in un solo incontro di gruppo.

Il percorso proposto richiede infatti momenti di 
confronto, studio, approfondimenti, preghiera e 

ricerca,
lavoro insieme che non può essere compresso in 

una
sola volta.

Ogni gruppo dovrà ricercare le diverse modalità
adatte alla propria realtà 

(incontri ricorrenti, giornate, fine-settimana
insieme...), 

purché l’itinerario sia un vero e proprio cammino
e non si esaurisca in una serie di convegni a tema.



Testimoni

Quest’anno vengono proposti testimoni
che hanno vissuto e raccontato
forti esperienze interiori in sintonia con il percorso 
della tappa:

In ricerca Dietrich Bonhoffer

Con speranza Giuseppe Dossetti

Affidabili Carlo Carretto

Contempl-attivi Giuseppe Lazzati

Unificati Etty Hillesum
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Il dvd correda il testo e presenta una
raccolta di contributi multimediali, articolati in due 

percorsi
che si sviluppano in parallelo al testo:

il primo offre dei  commenti ai brani evangelici; 
il secondo raccoglie delle testimonianze di vita per  

arricchirne i contenuti. 



“Mentre gli eruditi costituiscono isolotti
scientifici partendo dai quali si può rifare una
scena del mondo,i mistici, sono intelettuali
convertiti ai «barbari», che si fanno
convertire dai poveri, dagli insipienti, dagli
stolti, dagli ignoranti, e cominciano a dire la
fede in una lingua convertita dai barbari”
(Michel De Certeau, La spiritualità religiosa
tra il XVI e XVII secolo)



Questa immagine colpisce perché credo che
dovremmo essere veramente gli uomini di
fede convertiti ai “barbari”, lasciandoci
interpellare dalla vita che condividiamo con
le donne e gli uomini di questo nostro
tempo per riuscire a dirla alla nostre chiese

AC, duc in altum!


